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    TUTTI I DIRITTI RISERVATI. 


  




  

    Le cure




     




    Giuseppe Wochicevick




     




    Tutti i diritti di riproduzione, con qualsiasi mezzo,




    sono riservati


  




  

    PREFAZIONE




     




     




    In questa nuova raccolta di Poesie, l'autore ci parla con parole dal sapore ermetico eppure semplici, subito comprensibili e universali, tanto che ognuno di noi si può ritrovare o può ritrovare in una di esse.




    Momenti visuti, ricordi sopiti che si risvegliano sollecitati, rimpianti che non sapevamo di avere, nomi, occhi, volti, labbra, voci, profumi, odori, epoche andate, scene e momenti di una vita che giacevano nascosti da un velo nel nostro inconscio che possono farci ricordare, piangere o sorridere.




    Le Poesie dell'autore ricordano a tratti il surrealismo di Gracia Lorca.




    Sono brevi e incisive, apparentemente “elementari” a chi è disattento.




    Costringono invece, quasi sapientemente il lettore a rileggerle per assaporarne il messaggio intrinseco, diretto e celato allo stesso tempo, perché in ogni Poesia, l'autore riesce (quasi in maniera beffarda), a fermare per un attimo e a mettere nero su bianco, un'esperienza di vita vissuta, sognata, sperata o inventata ma sempre come dicevo prima, cosmica, che appartiene al genere umano.




     




     




    Annalisa Sammarco 


  

OEBPS/Images/coverinterna.jpg
GIUSEPPE WOCHICEVICK

LE CURE






